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SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato al'e ore 15 di raar.
tedì 30 gennaio 1906, col seguente

ORDINE DEL GIORNO :

I. Comunicazioni del Governo.
II. Relazioni della Commissiotti poi decreti registrati can ri-

serva (N. XXXI e N. XXXII - documenti).
III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Normo per la concessiono <lella cittadinanza italiana
(N. 178) ;

2. Norme circa la costituzione dei Gabinotti dei ministri o
dei sottosegretari di Stato (N. 193) ;

3. Costituzione in Comune autonomo dolla frazione <li Ca-
poliveri (Portolongone) (N. 130)

4. Costituziono in Comune autchomo della frazione di Bib-
bona (Cecina) (N. 176) ;

5. Istituzione <101 Dredito agrario per la Sicilia (N. 221),
Il presidente
T. CANONICO.

LEGGI E DECILETI
Il numero 0000XIX (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene it seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth &lla Naziono

RE D' ITALIA
Visto il decreto 28 febbraio 1900 del ministro d'agri-

coltura, industria e commercio, col quale venne riordi-
nata la scuola pratica di disegno applicato alle arti ed
ai mestieri in Velletri;
Vista la domanda presentata il 4 marzo 1904 dal Con-

siglio direttivo della scuola stessa ;
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Ritenuto che la signora Juana Romani ha offerto alla
scuola un dono in danaro per l'istituzione di premi 11 '

alunni più meritevoli, e che tale istituzione risponde a'gli
scopi della scuola ;
Considerato che; per il fine che la scuola si proþoile

e por i mezzi posti a =disposizione saa, nulla osta a che
sia riconoscitita come ente morale ;
Ritenuta Topportutkithodi dat•e alla scuola -un nuovo

statuto, che contenga le norme speciali adottate dal Mi-
nistero d'agricoltura, industria o commercio por tutte
le sonole aldlegéndi•e i
Viste le deliberazioni in data 4 luglio 1904, 17 gen-

nalo e 26 febbraio 1905 del Consiglio comunale di Vel-
letri;
Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agritöltúrk, l'iiidusti-là edvil commercio;
Ahliikih6"dg8fêtati e déâretiãino i

. Art. 1.

Lac scuola di disegno applicato alle arti e ai mestieri
« Juana Romani », in Velletri, e eretta in ente mo-
rale.

Art. 2.

La detta scuola è autorizata a,l accettare il dono di

L 5107.20, fatto dalla signora Juana Romani.
Art. 3.

È approvato lo statuto organico della predetta scuola,
annesso al presento decreto e firmato d'ordine Nostro,
dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando -a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 22 settembre 1905.
VITTORIO EMANUELR

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccmano-Aran.s.

STATUTO ORGANICO della scuola di disegno applicato
alle arti ed ai mestieri « Juana Romani » in Vel-
letri.

Art. l.

La seuola pratica di disegno in Vellotri ò posta alla dipendenza
del Ministero di agricoltura, industria e commercio e prende il
nome di scuola.di disegno applicato alle arti e ai mestieri « Juana
Romani ».

Art. 2.

Alle spese di mantenimento annuo della scuola"concorrono:
1° il Ministero di agricoltura, industria o commercio con

L 500;
2° il comune di Vellotri con L. 2980.

Il comune di Velletri provvede inoltro gratuitamente il locale
in cui ha sede la scuola.

Art. 3.

La scuola ha per iscopo di fornire insegnamenti artistici ap-
plicati alle arti del falegname, del muratore e del fabbro.
Alla scuola sono annessi i laboratorî por la lavorazione del

legno, della pietra e del ferro.
Altri laboratorî potranno essero istituiti con l'approvazione del

3finistoro di agricoltura, industria o commercio.

Art. 4.

Iggrso della scuola si compie in quattro anni. I due primi,
pre¡iaratort, sono comuni a tutti gli alanni. Nel terzo e nel guarto
anno gli insegnamenti saranno specializzati e gli allferi distrl-
btiiti in sezioni secondo l'arte loro.

Quando nei laboratorî vi sono posti disponibili potranno esservi
ammessi per un corso complemántare di disegno e di modella-
zione applicata alle industrie artistiche, quei giàväii he hanno
compiuto il corso della scuola o che abbiano sufBoienté prepara-
zione.

Le lezioni sono impartite nelle oro serali; le esorditazioni di
laboratorio sono diurne o serali.

Art. 5.

Per essere ammessi ai corsi della scuola gli alunnÌ devoÃo'aver
oompiuto 12 anni di età e presentato il cettifióaloidi pröšeTogiff
mento dall'istruzione elemeritare.
Le domande'di animíasione saranno presentate al direttore della

scuola unitamente ni,locuronti indiosti nel regölaãeiilö 31 cu
all'art. 17 del presente statuto.
Gli alunni potranno ossere sottoposti, con l'approvazione del

Mitiistero, al pagamento di tina tassa annuale, che in ogni caso
nortipotrk superare le lire dieci per ogni alunno.

Art. 6.
L'anno scolastico comincia il 1° novembre e termina 11 31

maggio.
Le esercitazioni pratiche di laboratorio potranno continuare du.

ranto il periodo delle vacanzo seôlaîtlohe.
Art. 7.

La direzione dell'andamento didattico della scuola spetta esclu.
sivamente al Ministero di agricoltura, industria o cominecio.
Il direttoro della scuola proporra quindi al Ministero i pro.

grammi d'insegnamento o gli orari delle lezioni compilati dal col.
légio degli insegnanti e corrisponderà direttamente col Ministero
per tutto ciò che si riferisce all'andamento didattico della scuolà
stessa.

Art. 8.
L'amministrazione della scuola ò afBdata ad un Consiglio diret-

t vo composto di quattro membri, due nominati dal Ministoro di
agricoltura, industria o commercio e due dal municipio di Vel-
letri.

11 direttero della scuola fa parte del Consiglio direttivo com

voto consultivo ed ha anche l'ufficio di segretario del Consiglid.
Avranno diritto di avere un - proprio rappresentantee con voto

deliberativo, nel Consiglio direttivo della scuola, quegli enti i
quali concorreranno al mantenimento di essa con un contributo
annuo non inferiore alle liro duocento.

1 componenti il Consiglio direttivo durano in carica tre anni e

possono essero rieletti.
Il presidento è scelto dal Consiglio fra i suoi membri.

Art. 9.

Il Consiglio dirattivo si aduna almeno una volta al mese de-
rante il periodo in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltre tuthe
lo volte che il bisogno lo richiede, in seguito a convocazione dil
presidente o dietro domanda scritta di almeno duo consiglieri.
Le adunanze del Consiglio sono valide quando vi intervenga al-

meno la metà più uno dei suoi membri che hanno voto delibo-
rativo.
La deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; la

caso di parità prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti del Consiglio che non

intervengono alle adunanze di esso per tre mesi consecutivi, sensa
giustificati motivi.

Art. 10.
Il Consiglio direttivo ha le seguenti attribuzioni:

a) provvede al regolare andamento antiniiiisitativo é Äis i..
plicare della scuola;

b) compila il bilancio proventivo della scuola e lo trastpe te
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al Ministero d'agricoltura, industria e commercio, por la sua ap-

provazione, almeno un mese prima che entri in esercizio ;
c) compila il conto consuntivo che verrà trasmesso, per

l'approvazione, al Ministero predetto, insieme al documenti giusti-
ficativi, non oltre due mesi dopo la chiusura dell'esercizio;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio aliprovato dal

Ministoro e vigila, sotto la sua responsabilita, cho non siano su-

perati gli stanziamenti di ogni capitolo del bilancio preventivo ;
e) fa al Ministero le proposte opportune per il migliora-

mento e l'inoramento della scuola;
f) presenta alla flue di ogni anno scolastico a tutti gl¡

enti che contribuiscono al mantenimento della scuola una parti-
colareggiata relaziono sull'andamento della scuola stessa.

Art. 11.

Il numero. degli insegnanti e del personalo tutto della scuola
e dei laboratort, como pure i loro stipendi, saranno determinati
da una pianta organica proposta dal Consiglio direttivo od ap-
provata dal ministro di agricoltura, industria e commercio.

Art. 12,
.

11 direttore, gli insegnanti ed i capi dei laboratorî saranno no-
minati dal ministro di agricoltura, industria o commercio, in se-

guito a pubblico concorso da lui aperto. Puð, perð, il direttore
essere scelto dal ministro fra il personale insegnante ovvero fra

persone aventi i titoli ed i requisiti necessari. Il personale ammi-
nistrativo e di servizio à nominato dal ministro prodetto sopra
proposta del Consiglio direttivo.

Art. 13.
Il direttore coadiuva il presidente nell'eseouzione delle delibe-

razioni del Consiglio direttivo e nell'amministrazione della scuola;
provvede all'andamento didattico e disciplinare della scuola e dei

laboratori, all'osservanza deiregolamenti;propone i provvedimenti
che reputa utili e provvede alla supplenza degli insegnanti e del
personale dei laboratorî, in caso di breve assenza. Nei casi di as-
senze prolungate riferisce al Ministero per gli opportuni provve-
dimenti.

Art. 14.
Gli insegn>nti esercitano.gli.uflicirispettivamente loro assegnati

sotto la vigilanza del direttore.
Essi si riuniscono almeno una volta al mese per intendersi sullo

svolgimento dei programmi di insegnamento.
Il Collegio degl'insegnanti sarà presieduto dal direttore o da chi

ne fa le yeoi.
Art. 15.

I redditi della Seuþ1a debbono essereappena riscossirdeposstati
presso un solido Istituto di credito locale, all'uopo designato dal
Consiglio direttivo, il quale Istituto farà il servizio di cassa della
scuola.

Art. 16.
La.pouola concorre con una somma annua, da stabilirsi nel suo

oilancio, come contribiffo al trattamento di riposo del personale
insegnanto, il quale ð tenuto a rilasciare all'uopo una quota men-
sile, a norma di speciale regolamento.

Art. 17.
Con un regolamento da approvarsi dal Ministero di agricoltura,

industria e commercio, saranno stabilite le modalitå degli esami,
gli obblighi degli alunni e del personale della sonola, le norme

per la gestione dei laboratori, le normeper l'assegnazionedelpre-
mio Romani, o tutto le altre disposizioni per assicurare il rego-
lare funzionamento della scuola.

Disposizioni speciali.
Art. 18

La somma di L. 207 di rendita italiana 4.50 % al portatore, ae-
quistata per contodella scuola col dono di L.5167.20,fattoledalla
signora Jaana Romatii, e attualmente depositata presso l'agente
contabile della Direzione generale del, debito pubblioo, verrà inte-
stata nominativamente alla scuola medesima.

Art. 19.
Tale rendita a destinata esclusivamente a costituiro un premio

perpetuo indivisibile da assegnarsi ogni anno, nei modi e sotto le

condizioni che saranno stabilite dal regolamento di cui all'art. 17,
al più meritevole fra gli alunni licenziati dalla scuola.

Art. 20.
Gli interessi decorsi alla data di approvazione del rogolamento

di cui all'art. 17 saranno assegnati all'alunno che nell'anno cui
si riferiscono, si trovi nelle condizioni volute per conseguire il
premio.

.Disposizioni transitorie.
Art. 21.

È in faepltà del ministro di agricoltura, industria o commercio
di derogare alle norme stabilite dall'art. 12 rispetto al personale
attualmente in servizio.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

' RAVA.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiend i seguenti RR. decreti :

Sulla groposta del ministro dell' interno :

19. 00CCXX (Dato a Roma, il 30 novembre 1905), col
quale il Patronato scolastico di Moncalieri viene
eretto in ente morale e ne viene approvato lo sta-
tuto organico.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio :

N. CCCCXXI (Dato a Roma, il 14 dicembre 1905),
col quale si approva lo statuto organico del Monto
di pietà di Pergola.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCCCXXII (Dato a Roma, il 28 dicembre 1905), col
quale è approvato il regolamento per l'applicaziono
della tassa su)le aree fabbricabili deliberato dal
comune di Roma nelle adunanze consiliari in data
2 e 5 giugno e 4 dicembre 1905.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 28 dicembre i905, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Corigliano Calabro (Co-
senza).
Sma I

Le condizioni difficili nelle quali de parocchio tempo versa l'am-
ministrazione comunale di Corigliano Calabro si sono talmento ag-
gravate che sindaco o Giunta hanno creduto di non poter restare
più in carica ed hanno rassegnato le dimissioni.
La causa di tali rinuncie è da ricercarsi principalmente nello

tristri condizioni finanziarie di quell'amministrazione comúnale in
seguito alla deliberata abolizione della cinta daziaria, o nell dissidi
che hanno determinato una completa disgregazione nella civiaa
rappresentanza, la quale si riunisce assai di rado e difficilmente
è in grado di prendere valide deliberazioni.
Tutti i tentativi fatti per risolvero la crisi sono riusciti infrut-

tuosi, ed essendo oramai manifesto che in quella rappresentanza
manca la possibilità di costituire un'amministrazione qualsiasi,
poiché nessun consigliere à disposto ad assumere la carica di sin-
daco o di assessore, s'impone la necessità di sciogliere il Consiglio
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comunale, giusta lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della .Nazione .

RE D'1TAL1A

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente d Consiglio del
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo deeretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Corigliano Calabro, in pro-
vincia di Cosenza, à sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Giovanni D'Aloo è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Gon.si-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 dicembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTIs.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 28 dicembre 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Pontedera (Pisa).

Smst

Da oltro 6 mesi l'Amministrazione comunale di Pontedera si

trova in uno stato di crisi, cho non è stato possibile .in alcun

modo comporre, e prolungandosi riesce di grave pregiudizio ai
pubblici interessi.
Poco dopo lo elezioni generali del 2 luglio soorso per la rico-

stituzione del Consiglio comunale in seguito a scioglimento, o pri-
ma ancora della nomina del sindaco o dolla Giunta, 24 sui 30

consiglieri assegnati al Comune hanno rassegnato le loro dimis-

010Bl.

Causa principale so non unica di tali rinuncio è il disagio finan-

ziario della civica azienda, gi quale ð difficile provvedere senza
inasprimenti d'imposte.
.Easondo il Consiglio comunale. ridotto a meno di un terzo dei

suoi componenti si dovrebbe, ai termini dell'art. 2 della legge 11

febbraía 1904, n. 35, procedere alle elezioni generali, [ma nelle

condizioni attuali dello spirito pubblico in Pontedera - troppo
accese essendo in questo momento lo ,passioni di parte - non 6

convenienie indire lo elezioni generali, le quali non avrebbero

altro effetto che quello di aumentare i dissidi e rendere più acuta
la crisi, ove prima una persona autorevolo ed affatto estranea ai

partiti locali, non abbia sistemato durevolmente la finanza del

Comune.

Mi onoro pertanto sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta

lo sehpma di deereto che scioglie il Consiglio comunale di Pon-

‡od ra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Staio
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio de i
ministri;
Vistigli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pontedera, in provincia di
Pisa, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Elfrido Ramaccini, ð nominato cog-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisd-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtalp
per gli aff°ari dell'interno, presidente del Consi
glio dei ministri, a S. M. il Re, in tediens a
del 28 dicembre 1905, sul decreto che scio-

glie il Consiglio - contenale di Scaletta IJz e

(Cuneo).
Staa!

In seguito agli attriti personali manifestatisi dopo la rinuncia
del sindaco, il quale di proposito si astione ora dall'intervenire
alle adunanze, il Consiglio comunale di Scaletta Uzzone si troya
diviso in due partiti di pari forze e quindi noll'impossibilith ¿ i

prendere valide deliberazioni.
In conseguenza di ciò l'andamento del Municipio è rimasto pt-

ralizzato, mentre importantissimi affari e di vitale interesso per
quella popolazione attendono da tempo una soluzione. Tra essi vi
6 anche la contrattazione di un mutuo di L. 11,000 per la con-

dottura dell'acqua potabile, accordata fin da tugno scorso al Cc-
mpíne dalla Cassa dei depositi e prestiti, e non ancora rircossa
perchè il Consiglio non à stato finora in grado di deliberare l'ac-
oottazione con la delegazione della sovrimposta, malgrado la pre-
senza sul luogo di un Commissario espressamente inviato dal
prefetto.
Da questa situazione, che reca grave danno alla civiaa azien la

s'impone la necessità di sciogliere il Consiglio comunale, ed a cio

provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporro alla
Arma Augusta di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio do,
ministri;
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Scaletta Uzzone, in pro-
vincia di Cuneo, 4 sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Angelo Gallo e noníinato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. Fonas.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO di italiani decessi nel distretto consolare d'Innsbruch

la morte dei quali pervenne a conoscenza dell'ufficio nel

quarto trimestre 1905.

Cipriani Anna, d'anni 31, casalinga, moglie di Cesare De Rossi,
da Verona, morta a Rovereto il 22 agosto.

Zuanolli Corinna, d'anni 20, nubile, casalinga, da Toscolano, morta
a Rovereto il 14 settembre.

Lucchini Giacobbe, d'anni 20, coniugato, fabbro, da Caltrano, (Vi-
cenža) morto a Trento il 14 id.

Eclläro Augusto, d'anni 38, ammogliato, maratore, da Parona,
(Verona), morto a Untermais (Merano) il 22 id.

Povarello Neonato, infanto, figlio di Giacinto, da Montagnana di
Padova, morto a Trento il 3 ottobre.

Povarello Neonata, infante, figlia di Giacinto, da Montagnana di
Padova, morta a Trento il 3 id.

Sartori Luigi fu Giuseppe, d'anni 60, ammogliato, fabbro, nato a

Vicenza, domiciliato a Piovene (Vicenza), morto a Rovereto il

18 settembre.
Rolt Bonifacio, d'anni 19, celibe, operaio, da Trichiana (Belluno)

morto a Trento il 10 ottobre.
Menia Pietro, celibe, operaio, da Candide (Belluno), morto a Kuf-

stein il 23 id.
Festini Bartolomeo, d'anni 7, oolibe, braccianto, da Candide (Bel-

luno), morto a Mayrhofen il 1* agosto.
Borzumb Domenico, d'anni 37, vedovo, muratore, da Portigliola

(Reggio Calabria), morto a Forst il 6 novembre.

Slongo Vittorio, d'anni 39, ammogliato, operaio, da Bessano, morto
a Mezolombardo il 28 agosto.

Deboni Pierina, d'anni 36, celibe, suora di carith, da Feltre (Vi-
cenza), morta a Trento il 5 ottorre.

Nassivera Ottilia, d'anni 62, maritata, da Udino, morta a Innsbruck,
l'8 settombre.

Soarpari Abele, "d'anni 48, muratore, ammogliato, da Botticino
Sera (Brescie), morta a San Michele d'Eppan il 16 dicembre.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e provinciale

COMUNE DI LACEDONIA

AVVISO.

Si fa noto a chiunque possa avervi interesse che nell'adunanza
dei creditori del comune di Lacedonia, in provincia di Avellino,
indetta nello avviso inserito nel n. 298 della Gazzetta ufficiale
del Regno e tenuta in Milano il giorno 15 corrente, allo ore 10,

i creditori stessi intervenuti respinsero le proposto di transazione

loro oferto dalla Commissione Reale del Credito comunale e pro-

vinciale, e che questa, nella seduta del suecessivo giorno 17, allo

stato degli atti ha dichiarato esaurito il proprio compito, satva

la disposizione dell'art. I della legge 8 luglio 1901, n. 356.

Roma, 20 gennaio 1903.

Pei presidente
SCAMUZZI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni falle nel personale dipendente:
Canoo11erie e Begreterie.

Con deareto Ministeriale del 30 ottobro 1905 :
Sono nominati alunni di 3a classe con l'annua retribuzione di

L. 720, a decorrere dal 1° novembre 1903, negli uffici in cui at-
tualmente prestano servizio:
Massaro Giovanni Battista, alunno alla pretura di Castelfranco

Veneto.
Gianchino Giovanni, alunno al tribunale civile o penale di Mo-

dica.
De Bono Emanuele, alunno alla pretura di Bivona.

Con decreto Presidenziale del 1° novembre 1905:

Ferreri Giuseppe, alunno di 2a classe alla protura di Mussomeli,
è tramutato alla pretura di Caltanissetta.

Sies Attilio, alunno di 24 classe alla pretura di Sciacea, à tra-

mutato alla R. procura presso il tribunale di Sciacca.

Fraecaro Riccardo, alunno di 2a classo al tribunale civile e pe-
nale di Vicenza, à tramutato alla Corte d'appello di Vo-

nezia.

Con R. decreto del 2 novembre 1905:

Frangipano Vincenzo, già vice cannelliere della pretura di Santa-
severina, promosso segretario della R. procura presso il tri-

bunale di Breno, dove non ha ancora preso possesso, ò no-

minato cancolliere della pretura di Savelli, con l'attuale sti•

pendio di L. 1900.
Con decreto Ministeriale del 2 novembre 1905:

Pedamonti Francesco, vice cancelliere della pretura di Schio, ó
collocato in aspettativo, por duo mesi, a decorrere dal 1 no-

vembre 1905, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo

stipendio.
Con dooreto Presidenziale del 4 novembre 1905:

Capomagi Antonio, alunno di 2a classo nella la pretura urbana

di Roma, à tramutato al 1° mandamento di Roma.

Angelelli Arrigo, alunno di 3a classo nel 1°mandamento di Roma,
tramutato alla la pretura urbana di Roma.

Il decreto in data 1 ottobre 1905, che tramutava dalla protura
di Alatri a quella di Valmontone l'alunno di 3a classo Fio-

rini Gervasio, à revocato.
Con decreto Ministeriale del 9 novembre 1905:

Mannacio Francesco, vice canceltiere della protura di Nicotera, ð
tramutato alla pretura di Monteleone di Calabria.
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De Longis Gennaro, vico cancelliere della protura di Montofasco, i
ð tramutato alla pretura di Benevento.

Mancini Federico, vico cancelliero dolla protura di Benovento, 6
tramatato alla pretura di Montofasco.

Äbbati Giuseppe, vico cancellioro della pretura diGiuliano di Cam
pania, é tramutato alla pratura.di,Vallo della Lucania. .

Murolo Saverio, vice cancelliero della protura di Vallo della Lu-

cania, à tramutato alla preturã di Giulianova di Campania.
Con dédretrMinisterlalé det 10 novembre 1905':

Gentilini Giusepp¾ alunno diy classe nella pretura urbana di

Bologna, b tramutato alla 6a preturar di Roma.
Bellono Enrico Domenico Matteo, ahinno di 3a olasse nella Corto di

appello- di Genova, à collocato in aspettativa per mesi quat-
tro, con decorrenza dal 16 novembre 1905.

Garginlo Michele, alunno di la classe nella pretura di Brindisi, in
aspettativa, é confermato nella stessa aspettativA per altri
mesi duo, dal 16 ottobre 1905, continuando a percepiro l'at-
luale assegno.

Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1905:
Menarini Ermete, vice cancelliere del tribunale di Vicenza, à col-

locato a ripodo dal 10 dicenibre 1905, e gli è conferito il ti-
to'o e grado onorifico di vice cancelliere di Corte di appello.

Albanesa Pietro, vice cancelliere della pretura di Altamura, in
servizio da meno di dieci anni, à collocato in aspettativa per
tre mesi, a decorrere dal 16 novembre 1905, con l'assegno cor-
rispondente ad un terzo del suo stipendio.

Siragusa Angelo, alunno di 3a classe alla R. procura presso il
tribunale civile e penale di Palermo, in aspettativa, à richia-
mato in servizio nella stessa R. procura presso il ,tribunale
civile e penale di Palermo, dal l° novembre 1905.

Zampetti Attilio già alunno di 16 classe nella preiura di Beva-
gna, dichiarato dimissionario della carica, con decreto Mini-
steriale 30 settembre 1905, è richiamato irr servizio nella
stessa pretura di Bevagna, con la detta qualità di alunno di
classe, dal 1° dicembre 1905.

Notari.
Con decreto Ministeriale dell' 8.ottobro 1905:

E concessa al tiotard Zampiceni Giovanni Antonio una proroga
fina a tutto il 31 dicembre 1905, per assumere l'eseroizio dol-
le sue funzioni nel comune di Brivio, distretto notarile di
Como.

Con R. decreto del 2 novembro 1905:

Falotico Antonio, candidato notaro, è nomittato notaro colla resi-
donza nel comune di Corleto Porticara, distretto notarile di
Potenza.

Mazzotta Pasquale, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Polia, distretto notarile di Nicastro.

Do Rosa Luigi, candidato notaro, & xiominato notaro colla resi-
denza nel comune di Parenti, distretto notarile di Cosenza.

Sprovieri Giovanni Rosario, candidato notaro, e nominato notaro
colla residenza nel comune di Pedace, distretto notarile di
Cosenza.

Sole Biagio, notaro residente nel comune di Chiaromonte, distretto
notarile di Lagonegro, è traslocato nel comune di Afragola,
distretto notarile di Napoli.

Vigorita Giuseppe, notaro residente nel comune di Morra Irpino,
distrotto notarile di Sant'Angelo dei Lombardi, & traelocato
nel comune di Monteverde, stesso distretto.

Bassi Vincenzo, notaro a Caseano, frazione del comune di Sessa

Aurunca, distretto notarile di Cassino, & traslocato nel co-

mune di Montaquila, distretto notarile di Isernia.
Rozzera Antonio, notaro nel comune di Montaquila, distretto no-

tarile di Isernia, è traslocato a Cascano, frazione del comune
di Sossa Aurunca, distretto notarile di Cassino.

Con R. decreto del 6 novembre 1905:

Majo ignazio, candidato notaro, e nominato notare colla residenza

nel comune di Sant'Angelo Muxaro, dietrotto-ndtarilo di Gir.
genti.

Fiorentino Michole, candidato notaro, è noniinato noiaro oolla.re-
sidenza nel comune di Praiano, distrettb tariÌe di Ifa16tao.

Vaoearo Pietro, candidato notaro, é nominato notary oolla resi-
denza nel comune di' Pagãnl diktiettödotarilè Salerno.

Di Filippo Sebastiano, notaro residente nel comune di Rosoigno,
distretto notarile di Salornd,'ð traslocato nel copune di Co-
tara, stesso distrotto.

Franco Pietro, notaro residente nel comune di Gàdra'no, distretto
notarile di Palermo, è traslocato nel comuna d Mézióiuto,
stesso distretto.

Ceccarelli Ugo ð dichiarato decaduto dall'ufficio di no,aro per non
avere assunto in tempo utile l'esercizio delle suo funzioni nel
comune di Prignano sulla Socchia, distretto notajile di Mo-
dena.

Con decreto Ministeriale del 6 novembre 1903 :

E concessa:

al notaro Marvulli Sergio una proroga fino a tutto i 25 maggio
1906 per assumere l'esercizio delle sue funzioni fel comune
di Fasano, distretto notarile di Bari;

al notaro De Amico Raffaele una proroga fino a tutto il 28 gen-.
naio 1906 per asetimore Pesercizio delle sua fukzÍ(iil nel co-
mune di Molfetta, distretto notarile di Trani.

Archivi notarili.
Con R. decreto del 6 novembre 1905:

Riocio Diodato, notaro in Castelfranco in Miscano, à nominato
conservatore e tesoriere di quell'archivio notarile Ñiidamon-
tale con l'annuo stipendio di L. 360.

Disposizioni nel personale subalterno :
Sostero Candido, è nominato copista nell'archivio notarile di Udi-

ne, coll'annuo stipendio di L. 1000.
Economati dei benefizi vacanti.

Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1905:
Al cav. Candela Alberto, segretario di ragioneria di la dlassemel-

l'Economato generale dei beneficî vacanti di Palerm con-

cesso, per compiuto sessennio, l'aumento di L. 400 anne sul
suo attuale stipendio di L 4000, con decorrenza dal 1° otto-
bro 1905.

A Talamanca Emanuele, segretario di ragioneria di 2a classe nel-
l'Economato generale dei beneficî vacanti di Palerm(, à con..
cesso, per compiuto sessennio, l'aumento di L. 350 a mue sul
suo attuale stipendio di L, 3000, con decorrenza dal lo otto-
bre 1905.

A Visentini Edoardo, segretario di ragioneria di 36 cla se nel-

l'Economato generale dei beneficî vacanti di Venezia a con-

cesso, per compiuto sessennio, l'aumento di L. 300 angue sul
suo attuale stipendio di L. 3000, con decorrenza dal 10 otto-
bre 1905.

A Corner Carlo, vice segretario di ragioneria di 16 elaste, nel-
l'Economato generale dei benefiet vacanti di Venezia, à con-
cesso, per compiuto sessennio, l'aumento di L. 250 anitue sul
suo attuale stipendio di L. 2500, dal 1° ottobre 1905.

Subcoonomati.
Con decreto Ministeriale del 7 novembre 1905 :

Colapaoli Nazzareno, nominato subeconomo di Rieti con (eereto
Ministeriale 15 novembre 1904, non avendo preso p(ssesso
del suo ufficio, ð didhiarato dimissionario dalla carich pre-
detta.

AVVISO.
Si prevengono le direzioni dei giornali, riviste e di altro pub-

blicazioni periodiche del Regno, che nessuna associazione à\ rito-
nuta obbligatoria pel Ministero di grazia e giustizia e dei egiti se
non à dal medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, nog ri-

chieste, si invieranno al detto Ministero, non potra esserd do-
-mandato e conseguito il pagamento del prezzo di associaziona, od
il Ministero non si tiene obbligato a restituirle.

I
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MINISTERO
.

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ðlrezione Generale de1PAgricoltura

ELENCO dei Comuni ßllosserati, o sospetti d'infezionc ßllosse-
rica, al 31 dicembre 1905, dai cui territori è vietato di

asportare vegetali, in conformità del decreto ministeriale
in data 11 agosto 1902.

PROVINCIA DI UDINE.

(Circondario di Cividale del Friuli) :
Buttrio in Piano* -- Cividale del Friuli* - Corno di Rosazzo -

Ipplis*- Manzano*- Moimaeco - Poualetto - Prema-
riaooo - Prepotto * - Remanzacco - San Giovanni di
Manzano.

(Circondario di Codroipo):
Shimassons.

(Circondario di Gemona):
Gemona.

(Circondario di Latisana):
1=beenia.
(Circondario di Palsnanava):

Bagnaria Arsa - tastions di Stra la - Gonara - Palmanova

Poreetto * - San Giorgio di Nogaro - Santa Maria la Longa
- Triggnano,Udinese *.

(Ciregndario di Udine):
Morteÿliano - Pozzuolo de i Privii.

PflOVINCIA DI VENEZ1A

(Circondario di postro):
Zellarino.

,
PROVINCIA DI TREVISO.

(Circondario di Conegliano):
ßusegana.
(Circondario di A(ontebellana) :

Cornada - Montebelluna - Trevignano - Volpago.
(Circondario di Oderzo) :

Oderzo - Ormelle - San Polo di Piave.

(Circondario d i Treviso) :
Carbonera - Caslor - Melma - Paese - Ponzano Veneto -

Preganziol - Treviso - Villorba.
(Ciroondario di Valdobbiadene):

ßan Pieero di Barbozza.
PROVINCIA DI BRESCIA.

(Circondario di Breno):
Erbanno.
(0írcondario .di Brescia):

Botticino Mattina - Brescia - Bedizzole - Galcinato - Cami-

gaone - Caraago - Castenedolo - Cellatica - Collebeato

-.Gussago - Iseo - Lonato - Marone - Meniga - Mon-
ticello Brusati - Montichiari - Nave - Nuvolora - Ome

- Pädenghe - Provaglio d'Iseo - Provezze - Rodongo -
Sajano - San Vigilio - Sulzano.

(Circondario di Chiari):
Adro - Calino - Capriolo - Cazzago San Martino - Clusane

sul Lago - Coccaglio - Cologne - Colombaro - Erbusco
- Nigoline - Palazzolo sull'Oglio - Paratico - Passirano
- Rovato - Torbiato.

(Circondario di Salb):
Manerba.

PROVINCIA Dl BER GAMO.

(Circondario di Bergamo):
Alma - Almenno.San Bartolomeo - Almonno San Salvatore -

Ambivero* - Bagnatica - Barzana* - Bergamo - Berzo

NB. I comuni con asterisco sono sospetti, quelli in carattere

corsivo sono i territori deve si applicano le distruzioni.

San Fermo - Brombate di Sopra - Bruntino - Brusaporto
- Calepio - Calusco d'Adda - Caprino * - Cardbbio -

Carvico - Chiuduno - Cisano - Costa di Mezzate - Cre-

daro - Carno* - Gandosso - Gorle* - Grumello del

Monte - Locate * - Maisello- Mozzo - Ossanosga*- Pa-
ladina - Palazzago - Pedrengo - Ponteranica - Ponte

San Pietro - Pontida - Prodoro -
,

Ranica * -

Redona * - Roseiste - Santo Stefauo del Monte degli Angeli
- Sarnico - Seano al Brombo - Scanto - Seriate - Som-

breno * - Sorisole * - Sotto il Monte - Tagliuno - Torre
Boldone - Torre dei Roveri - Torro di Busi - 'irescore
Balneario - Valtesse * - Viadanica - Villa d'Adda -Villa

d'Almò - Villongo San Filastro - Villongo Sant'Alessandro
- Zandobbio.

(Circondario di Treviglio) :

Calcio - Treviglio.
PROVINCIA DI COMO.

(Circondario di Como):
Albogasio - Alserio - Alzate con Verzago - Anzano del Parco

- Cabiate - Carlazzo Valsolda - Cassano Alpese - Ca-

stello Valeolda - Cima - Golico - Consiglio di Rumo -
Cressogno - Damaso - Dongo - Drano - Gera - Grave-

dona - Incino - Lenno - Menaggio - Mezzegra - Orso-

nigo - Perledo - Piano Porlezza - Puria - Sant'Abbondio
- Tremezzo - Vercana.

(Circondario di Lecco):
Abbadia sopra Adda - Acquate* - Airuno --Aizurro* - An-

none di Brianza - Bagaggera - Bartesate * - Biglio * -
Brivio - Cagliano - Calco - Casatenuovo - Caslino di

Erba - Castello sopra Leeeo - Cernusco Lombardone -

Cesana di Brianza - Civate -- Consonno * - Contra -

Dozio * - Ello * - Galbiate - Garlate - Germanedo * -

Imborido *'- Imbersago * - Lecco - Lierna - Linzanico
- Lomagna - Lomaníga - Malgrate * - Mandello del

Lario - Merate - Missaglia - Mondonico - Montevecchia

- Monticello - Novate di Brianza - Oleio - Olgiato Mol-
gora * - Olginate - Osnago - Penzano - Perego - Pe-
scate - Rancio di Lecco * - Robbiate - Rongio - Rova-

gnate * - Sabbioneello - Sala al Barro - San Giovanni

alla Castagna > -Santa Maria Hob - Sartirana Briantea -

Sirtori - Somana * - Suello - Valgreghentino - Valma-

drera - Villa Vergano.
(Circondario di Varose) :

Abbiate Guazzone - Arolo - Ballarate - Bobbiato * - Brezzo

di Bedero - Campagnano Vedasca * - Cantello, giå Cazzone
- Capolago - Caravate - Cardana - Casciago - Cellina

- Cerro Lago Maggioro - Cocquio - Duno - Gemonio -

Germignaga - Laveno - Leggiuno - Lissago * - Luino

Maccagno Inferiore - Maccagno Superioro * - Masnago -
Mombello Lago Maggioro - Morosolo - Porto Valtravaglia
- Rancio Valcuvia - Sangiano - VaYese - Velate.

PROVINCIA DI SONDRIO.

(Circondario di Sondrio) :
Campovico -• Castione - Cercino - Chiavenna - Cino - Civo
- Cosio Váltellino - Mantello - Mello - Postalesio -

Sondrio.

PROVINCIA DI MILANO.

(Circondario di Abbiategrasso):
Marcallo con Casone.

(Circondario di Gallarate) :
Cavaria e Uniti - Cronna.

(Circondario di Lodi) :

San Colombano al Lambro.

(Circondario di Milano):
Cornate - Gossato - Trezzano Ross - Vaprio d'Adda.
(Circondario di Monza):
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Pornaroggio - Brio:co - Lesmo - Monza - Triuggio - Velate
Milanes'.

PROVINCIA DI PAVIA,
ircondario di Pavia):

Miradolo.
(Circondario di Voghera) :

Barbianello - Bressana Broni - Canneto Päòese - Casa-
tisma - Castana - Cicognola - Montescano - Montik
Becaaria - Mornico Losanna - Pietra de' Giorgi - Pine-
rolo Po - Redavallo - Retorbido - Rocca Susella - San
Damiano al Colle - Santa G;ulietta - ßanta Maria dello

Versa - Stradella - Torre del Monto - Verretto - Vo-

ghera.
PROVINCIA DI NOVARA.

(Circondario di Biella):
Brusnengo - Castelletto Villa * - Cerreto Castello - Cossato
- Curino - Lessons * - Masserano - Piano di Serravalle
Sesia - Serravalle Sesia - Sostegno - Valdengo - Vi-

gliano Biellese - Vintebbio.
(Circondario-di Novara)

A6eate Conturbia - Ameno - Boca - Bogogno - Borgo Ticino
- Briga - Briona - Cavaglio d'Agogna - Cavallirio -

Cureggio - Divignano - Fara Novarese - Fontaneto d'Ago-
gaa - Galliate - Gargallo - Ghemmo - Grignasco - In-
vorio Inferiora - Invorio Superiore - Maggiora - Marano
Ticino * - Mezzamorico - Oleggio - Pombia - Prato Se-
sia - Suno - Varallo Pombia - Veruno * - Vergano No-
varese.

(Circondario di Pallanza):
Arizzano - Baveno - Bha * - Bieno - Cambiasoa - Cannero

- Cannobio - Cargingo - Cavandono - Chignolo Verbano
- Cossogno - Ghifa - Intra - Mergozzo - Oggebbio -
- Omegna - Pallanza - Rovegro - San Bartolomeo Val-

myra.* -- Sant'Agata sopra Cannobia * - Santino - Sana.
- Trailume - Trarego - Trobaso - Viggiona * - Zove-
r.allo.

(Cirr o ideri> di Varallo):
Valduggia.
(Citern'e*io di Vercelli):

Gattinara - Lozzolo - Roasio * Villa del Bosco. *

PROVINC1k DI 'lORINO.

(Cirt on lario di Aosta) :
Aosta - Arvier - Aymaville - Charvensod - Gressan - Introd
- Saint Nicolas - Saint Pierro - Sarre - Valleneuvo.

(Ciécondario di fyrea):
B>rgofranca d'Itrea - Moneelto Dcra.

PROVINCI \ I I CUNEO.
(Ciroondario di Cuneo) :

Eriga Marittima - Tailda.

PROVINCIA DI ALESSANDRIA.

(Circondario di Alessandria):
Alessandria (1) - Bassignana - Castelletto ßcazzoso (1) - Lu
- Montecastello - Pavone * - Pecetto di Yalenza - Pie-
tra Marazzi * - Quargnento - Rivarone -- San 3elvatore
Monferrato (1) - ßolero - Valenza - Villabella, già Laz-
zarone *.

(Circondario di Casale Monferrato) :
Occimiano.
(Circondario di Novi Liguro) :

Gavi - Parodi Ligure.
PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO.

(Circondario di Porto Maurizio) :
Arzeno di Oneglia - Aurigo - Bestagno - Borgo Sant'Agata
- Candenseo - Caramagna Ligure - Caravonica - Car-

pasio - Castelvecchio di Santa Maria Maggioro - Gervo --

Cenova - Chiusanico - Civezza - Cosio d'Arrosola - "À•
sta d'Oneglia - Diano Arentino - Diano Borello - Diano

Calderina - Diano Castello - Diano Marina - Diano San
Pietro - Dolcedo - Lucinasco - Moano - Montegrasig -
Olivastri - Oneglia - Pantasina - Piani - Pieve

_

di 'leco
- Poggi - Pontedassio -- Pornassio - Porto Maurizio -

Prola - Rezzo - San Bartolomeo del Cervo - Sarola -

Terrazza - Torria - Valloria Marittima - Vasia - Ve sa-
lico - Villa Faraldi -- Villa Guardia - Villa Talla - Villa
Viani - Ville San Pietro.

(Circondario di San Remo) :

Airole - Apricale - Badalucco - Bajardo - Bordighera - Ilor.
ghetto San Nicolò - Bussana - Camporosso - Castell
- Castal Vittorio- Ceriana- Cipressa- Col di Rodi -
Rainera - Dolceacqua - Isolabona - Linguogliotta =
talto Ligure - Olivetta San Michele, gik Piena - Pe

- Pigna - Pompeiana * - Riva Ligure *- Roochetta
vina - San Biagio della Cima - San Lorenzo al Maro

San Remo - Santo Stefano al Mare * - Basifo di Bordi
ra * - Seborga*- Soldano - Taggia- Terzorio * - ora

- Vallebona - Vallecrosia - Ventimiglia.
PROVINCIA DI GENOVA.

(Circondario di Albenga) :
.

Alassio - Albenga - Andora - Balestrino - Bardino Vec hio
- Campochiesa'- Casanova Lerrone - Caastelbianco - Je•

riale - Cisano sul Nova - Finale Marina - Finale Pi -

Loano - Ortovero - Toirano - Villanova d'Albanga.
(Circondario di Genova) :

Capraia (Isola) - Quarto al Maro - Gonova - Rivarolo 'ui-

gure.
PROVINCIA DI BOLOGNA.

(Circondario d'Imola) :
Imola.

PROVINCIA DI RAVENNA.

(Fircondario di Faenza) :
Castel Bolognese.

PROVINCIA DI LUCCA.

(Qircondario di Lucca) :

Camajore - Lucca - Monsummano - Pescia.

PROVINCIA DI LIVORNO.

(Circondario di Livorno):
Livorno.
(Circondario di Portoferraio) : .

Campo nell' Elba - Marciana - Marciana)(arina -- PortoÌ r-
raio - Portolongone - Rio dell' Elba - Rio Ñ rina

PROVINCIA DI PISA.

(Circondario di Pisa) :

Bagni di SanGiuliano - Capannoli - Casoina - CastellinaÉa-
rittima - Chianni - Colle Salvetti - Fanglia - Laj co

- Lari - Lorenzana - Oroiano Pisano - Palaja - P e-
cioli -( Pisa - Ponsacco - Pontedera - Rosignano Ma t-
timo - Santa Luce - Terricciola - Vicopisano.

(Circondario di Volterra) :
Campiglia Marittima - Casalo Marittimo - Castagneto Mar t-

timo - Cecina - Monteverdi - Piombino - Sassotta -

Suvereto.

PROVINCIA DI FIRENZE.

(Circondario di Fironze) :
Carmignano - Casellina e Torri - Galluino - Greve (1)

Montespertoli - Rignano - San Casciano in Val di Pesa.

(Circondario di Pistoia):
Lamporecchio* - Larciano - ßerravalle.

(1) Parte del Comune ð stato abbandonato. (1) La frazione di Barbiano venne abbandonata.
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(Circondario di San Miniato) :
Capraia e Limite - Castelfranco di Sotto - Cerreto Guidi -

Certaldo - Empoli - Fueecchio - Montelupo - San Mi-
niato - Santa Croco sull'Arno - Santa Maria in Monte -
Vinei.

PROVINCIA DI SIENA.

(Circondario di Siena):
L'astelnuovo Berardenga - Gajole - Montalcino.

PROVINCIA DI AREZZO.

(Circondario unico di Arezzo) :

Arezzo - Capolona - Civitella in .Val di Chiana - Cortone
- Subbiano.

PROVINCIA DIAGROSSETO.
(Circondario unico di Grosseto):

Gavorrano - Massa Marittima - Pitigliano - Roccastrada.

PROVINCIA DI PERUGIA.

(Circondario di Perugia) :
Gubbio - Perugia - Valfabbrica.

PROVINCIA DI TERAMO.

(Circondario di Teramo):
Atri - Montepagano - Morro d'Oro - Notaresco - Silvi.

PROVINCIA DI ROMA.
(Circondario di Civitavecchia):

Montalto di Castro.

(Circondario di Viterbo):
Viterbo.

PROVINCIA DI COSENZA.

(Circondario di Castrovillari) :
Montegiordano - Mottafollone - Sant'Agata di Esaro - San

Sosti.

(Circondario di Cosenza):
Belsito * - Castro Libero - Cosenza - Lattarico - Marzi -

Montalto Uffugo - Rogliano * - Rota Greca- San Giovanni
in Fiore.

(Circondario di Paola) :

Ajello in Calabria - Amantoa - Belmonte Calabro - Bonifati
- Falconara Albanese - Lago - Longobardi - San Pietro
in Amantoa - Terrati.

(Circondario di Rossano):
Corigliano Calabro.

PROVINCIA DI DARI.

(Circondario di Altamura):
Alberobello* - Altamura - Binetto - Cassano delle Murge -

Gioia del Collo - Grumo Appula - Noei * - Santeramo in
Colle.

(Ci.roondario di Bari): .

Acquaviva delle Fonti - Bari dello Puglie * - Bitetto * - Bi-
tonto - Bitritto * - Canneto - Capurso * - Carbonara di
Bari * - Casamassima - Castellana * - Ceglie del Campo *
- Cqllam;nare* - Conversano * - Fasano * - Giovinazzo
- Locorotondo* - Losoto* - Modugno* - Mola di Bari*
- Monopoli * ,- Montrono * - Noicattaro* - Palo del
Collo - Poligpano a Mare * - Putignano * ---- Rutigliano *
- San Michele di Bari - San Nicandro di Bari - Trig-
giano* - Turi.

(Circondario di Barletta):
Molfetta.

PROVINCIA DI LECCE.

(Circonslario di Taranto):
Castellaneta * - Ginosa * - Laterza - Martina Franca - Mas-

safra * - Mottola * - Palagiano *.

PROVINCIA DI CATANZARO.

(Circondario di Catanzaro):
Albi - Amaroni - Argusto - Badolato - Borgia - Caraffa di

Catanzaro - Catanzaro - Cropani - Davoli - Gagliato -
Girifalco - Isca - Magisano - Montepaone - Palermiti -
Petrizzi - San Floro - Sant'Andrea Apostolo del Jonio -

Satriano - Sellia - Sersale - Settingiano - Simeri o

Crichi - Soveria Simeri - Tiriolo - Torro di Ruggero -
Zagarise.

(Circondario di Cotrone) :
San Nicola dell'Alto.

(Circondario di Monteleone di Calabria):
Acquaro - Briatico - Capistrano - Cossaniti - Dash - Di-

nami - Drapia - Fabrizia - Joppolo* - Limbadi*-Ma-
jerato - Mileto - Nicotera - Piscopio - Pizzo - Ricadi

- San Calogoro - San Costantino Calabro - Sorianello -

Tropea * - Zambrone.

(Circondario di Nicastro) :
Conflonti - Cortale - Francavilla Angitola - Gimigliano -

Gizzeria - Maida - Martirano - Nicastro - Platania -

eambiaso - San Pietro a Maida.

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

(Circondario di Gerace) :

Ardore - Benestare - Bianco* - Bovalino* - Brancaleono *

- Bruzzano Zeffirio*- Caraffa del Bianco*- Caulonia -

Ciminà* - Ferruzzano - Gerace - Giojosa Jonica - Grot-
teria - Mammola- Martono * - Palizzi - Pazzano -

Portigliola - Riace - Roceella Jonica * - S an Giovanni di
Gerace - Sant'Ilario del Jonio - Sidorno Marina - Staiti.

(Circondario di Palmi):
Anoja - Cosoleto - Delianuova * - Feroleto della Chiesa -

Gioja Tauro - Jatrinoli - Melicucca - Molochio - Oppido
Mamertina - Palmi - Radicena - Rizziconi - Rosarno -

San Procopio - Santa Cristina d'Aspromonte - Sant'Eufemia
d'Aspromonte * - Seido - Seminara - Sinopoli - Terra-

nova Sappo Minulio - Tresilico - Varapodio.
(Circondario di Reggio Calabria):

Bagaladi - Bagnara Calabra - Bova - Calanna - Campo di
Calabria - Cannitello - Cardeto * - Cataforio - Catona

- Condofuri - Fiumara - Gallico - Gallina - Laganadi
- Molito di Porto Salvo - Montebello Jonico, già Fossato di
Calabria - Motta San Giovanni - Pellaro - Podargoni -
Reggio di Calabria - Rosali - Salico Calabro - Samba-

tollo - San Lorenzo - San Roberto - Sant'Alessio in Aspro-
monte - Santo Stefano in Aspromonto - Scilla - Villa San
Giovanni - Villa San Giuseppe.

PROVINCIA DI MESSINA.

(Circondario di Castroreale) :
Antillo - Barcellona Pozzo di Gotto - Basioo - Casalvocchio

Siculo - Castel Mola - Castrorealo - Falcone - Forza
d'Agrð - Franeavilla di Sicilia - Furnari - Giardini -
Graniti - Kaggi - Letojanni Gallodoro - Limina- Locadi
- Malvagna - Mazzarrà Sant'Andrea - Meri - Mojo Al-
cantara - Mongiuffi Melia - Montalbano d'Elicona - Motta
Camastra - Novara di Sicilia - Rocca Fiorita - Roccolla
Valdemone - Santa Teresa di Riva - Savoca - Taormina
- Tripi.

(Circondario di Messina):
All - Bauso - Calvaruso-Condrð*- Fiumedinisi - Gualtieri

Sicaminò - Guidomandri - Itala - Lipari (fraziono Alicqdi)
-- Lipari (id. Lipari) - Lipari (id. Filieudi) - Lipari (id. Pa-
narea) - Lipari (id. Stromboli) - Lipari (id. Vulcano) -
Mandanici - Messina - Milazzo - Monforte San Giorgio -
Nizza Sicilia - Roccalumera - Rocca Valdina - Rometta-
Salina - San Filippo del Mela - San Pier Niceto - Santa
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Lucia del Mela - Santo Stefano di Briga - Saponara Villa.
franca - Sealetta Zanglea - Spadafora San Martino - Val-
dina - Venetico.

(Circondario di Mistretta):
Capizzi - Caronia - Castel di Lucio - Cosarb - Mistretta -

Motta d'Affermo - Pettineo - Reitano - San Fratello -

San Teodoro - Santo Stefano di Camastra - Tusa.

Ch·condario di Patti):
Ãlcara li Fusi - B:·clo - Castell'Umberto - Ficarra - Fraz-

zano - Galati Mamertino - Librizzi - Longi - Militello
di Rosmarino - Mirto - Montagnareale - Naso - Oliveri

- Patti - Piraino - Raccuja - San Marco d'Alunzio -

San Pietro sopra Patti - San Salvatore di Fitalia - Santa

Domenica Vittoria - Sant'Agata di Militello - Sant'Angelo
di Brolo - Sina ra - Tortorici - Ucris.

PROVINCIA DI CATANIA.

(Circondario di Acireale):
Aci Castello - Aci Catena - Acireale - Aci Sant'Antonio -

Calatabiano - Castiglione di Sicilia - Fiumefreddo di Sicilia
- Giarre - Linguaglossa - Mascali - Piedimonte Etneo -

Randazzo - Riposto.
(Circondario di Caltagirone):

Caltagirone --- Grammibhele - Licodia Eubea - Militello in Val
di Catania - Mineo - Mirabella Imbaccari - Palagonia -
Raddusa - Rammacca - Sin Cono - San Michele di Gan-

zaria - Vizzini.

(Circondario di Catania) :

Adernò - Belpasso - Biancavilla - Bronto - Catania - Gra-

- vina di Catania -- Mascalucia - Misterbianco - Motta San-

t'Anastasia - Nicolosi - Paterno- Pedara - San Giovanni

la Punta - San Gregorio. di Catania - Sant'Agata li Bat-
tiati -- Scordia - Trecastagni - Tremestieri Etneo - Via-
grande - Zafferana Etnea.

(Gircondario di Nicosia):
Agira - Assoro -- Catenanuova -- Genturipe - Cerami - Ga-

giliano Castelferrato - Leonforte - .Nicosia - Nissoria -

Ro2albuto - Sperlinga - Troina.

PROVINCIA DI SIRACUSA.

(Circondario di Modica) :
Biscari - Chiaramonte Guld - Comiso - Giarratana - Modica
- Monterosso Almo - Pozzallo - Ragusa - Ragusa Infe-
riore - Santa Croce Camerina - Seieli - Spaccaforno -
Vittoria.

(Circondario di Noto):
.Ayola - Éuccheri - Buscemi - Cassaro - Ferla - Noto -

Pachino - Palazzolo Acreide - Rosolini.

(Circondario di Siracusa):
Augusta - Canicattini - Carlentini -- Floridia - Francoforte
- Lentini - Melilli - Siracusa - Solarino - Sortino.

PROVINCIA DI CALTANISSETTA.

(Circondario di Celtanissetta):
Acquaviva Platani - Caltanissetta - Delia - Marianopoli -
- Montedoro - MussomeÌl - Resuttano - San Cataldo -

Santa Caterina Villarmosa - Serradifalco - Sommatino -

Vallelunga Pratameno - Villalba.
(Circondario di Piazza Armerina):

Aidone - Barrafranca - Cilaseibetta - Castrogiovanni -
Piazza Armerina - Pietraperzia - Valguarnera Caropepe-
Villarosa.

(Circondario di Terranova di Sicilia):
Butera - Mazzarino --- Niscemi - Riesi - Terranova di Si-

cilia.
PROVINCIA DI GIRGENTL

(Circondario di Bivona):
Alessandria della Rocca - Bivona - Calamonaci - Cammarata

Casteltermini - Cianciana - Lucca Sioula - ItiÞera -.San
agio Platani.

(Circondario di Girgenti) :

Aragona - Camastra - Campobello di Licata - Canigtti -
Castrofilippo - Cattolica Eraclea - Comitini - Farzia - Gir-
genti-Grotte - Licata - Naro -.Palma di Mon'GÈaro -
Porto Empedocle - Racalmuto - Raffadali - Ravangea -
Realmonte - Siculiana.

(Circondario di Sciacea):
Menti - Montevago - Sambuca Zabut - Santa Margherita di

Belice - Soiacea.

PROVINCIA DI PALERMO.

(Circondario di Cefalù) :
Alimena - Buompietro - Campo Felice - Castelbuono - Co-

falù - Collesano - Gangi - Geraci Siculo - Grat:eri -
Isnello - Lascari - Petralia Soprana - Petralia Sottana -
Polizzi Generosa - Pollina - San Mauro Castelverde.

(Circondario di Corleone) :

Bisacquino - Campofiorito - Chiusa Stafani - Contess En-
telina - Corleone - Palazzo Adriano - Prpzi Roc-
camena.

(Circondario di Palermo):
Begheria - Balestrate - Baucina - Belmonte Mezzagno - Bo-

lognetta - Borgetto - Carini - Casteldadeia --
Ciminna - Cinisi - Ficarazzi - Giardinello - Godrano
- Isola delle Femmine - Marineo - Mezzojuso - Misil-
meri - Monreale - Montelepre - Palerino - Pirco --
Partinico - Piana dei Greci- San Cipirello - Sin GÏineppe
Jato - Santa Cristina Gela - Santa Flavia - Thridini
Favarotta - Torretta - Ustica - Ventimiglia di Sicilià¾
Villafrati.

(Circondario di Termini Imerese) :

Alia - Aliminusa - Altavilla Milicia- Caccatho - Cal vuturo
- Castronnovo di SleiÍia- Ceâa Lorcara Priddi - áte-
maggiore Beleito - Roccapalumba - Sciara - Se i -

Termini Imerese - Trabia - Valle d Õ(mo - ŸiŸarÏ
PROVINCIA DI TRAPANI.

(Circondario di Alcamo):
Alcamo - Calatafimi - Camporeale - Castellemmare del Golfo
- Gibellina - Poggioreale - Salaparuta.

(Circondario di Mazzara del Vallo):
Campobello di Mazzara -, Castelvetrano - Mazzara del V411o -

Partanna - Salami - Santa Ninfa - Vita.

(Circondario di Trapani),
Favignana - Marsala - Monte San Giuliano - Pacece -- Tra-

pani*.
PROVINCIA DI SASSARI.

(dircondario di Alghero).
Alghero - Bannari- Bessude- Bonnanato- Bonorva - porutta
- Cheremule - Cossoine - Giave-Mara- Monteleon Rocca
Doria - Olmedo - Padria - Pozzo Maggiero - Rogana -
Semestene - Siligo -- Tiesi - Torralna - VillanoviMon-
teleone.

(Circondario di Nuoro):
Bitti - Bolotana - Dorgali - Lei - Lodé-Mamojada --- Nuoro
- Oliena - Onani - Oniferi - Orani -0rgosoÌo -- Orosei
- Orotelli - Orune - Osidda - Ottana - Silanus - Si-
niscola.

(Circondarlo di Ozieri):
Anela - Ardara - Benetutti - Berchidda - Bono - I)ottidda
- Buddusð - Bultei - Burgos - Esporlatu - 11 orai -

Ittireddu - Monti - Mores - Nugheddu di San ÑÏðoÌb
-

Nule * - Oschiri - Ozieri - Pattada - Tula.

(Circondario di Sassari):
Bulzi - Cargegho - Castel Sardo - Chigmpnti - Cogrongia-

nus - Pforinas - Itiri -laerru - Ñartie - Ñuroi -
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Nulvi - Osilo - Ossi - Perfugas - Ploagho - Porto Tor-
res - Putifigari - Sassari - Sedini - Sennori - Sorso -
Tissi - Uri - Usini.

(Circondario di Tempio Pausania):
Aggius - Bortigiadas Galangianus - La Maddalena * - Luras
- Nuchis - Santa Teresa Gallura - Tempio Pausania -
Terranova Pausania.

PROVINCIA DI CAGLIARI.
(Circondario di Lanusei):

Atzara - Gairo Nuovo* - Jerzu - Lanusei - Meana ßardo
- Nurri - Ortneri - Osini - Sadali - Seui - Sorgono
- Tertenia - Ulassai - Ussassai.

(Circondario di Oristano):
Aidomaggiore - Ardiluli - Birori - Borore - Bortigali - Bosa
- Busachi - Dualchi - Elussio -Macomer-Magomadas -
Modolo - Montresta - Neoneli - Norbello - Paulilatino
- Riola - Sagama - ßamugheo - San Lussurgiu - San
Vero Milis - Seano Montiferro - Seneghe - Sorradile -
Suni - Tinnara - Treanuraghes - Tirso - Ula.

D1vieto d'esportazione.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera net comune
di Castelfiorentino, in provincia di Firenze, à stato, con decreto del
22 gennaio 1906, esteso a detto Comune il divieto di esportazione
di talune materie indicato alle lettere a, b, e, del testo unico delle
leggi antifillosseriche.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che le seguenti obbligazioni farroviario 3 Ol0

della Rete Adriatica, o ciob:
Serio A, N. 160 corrispondente al N. 7788 del certificato, per

il capitale nominale di liro cinquecento intestate al nome di Savio
Amelia fu Luigi, minore emancipata, sotto la curatela del marito
Zambaldi Ferruccio, domiciliáta a Novara; •

Serie A, N. 10,326 corrispondente al N. 7789 del certificato del
capitale nominale di L. 500, intestata al nome como sopra;

Serie C, N. 6654 corrispondeilte al N. 7790 del certificato del

capitale nominale di L. 500, intestata al nome come sopra;
Serie D, N. 928 i al 9285 corrispondenti al n. 7791 del certi-

cato quintuplo del capitale nominale di L. 2500, intestate al nome
como sopra, furono così intestato per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè dovevano invèce intestarsi a Savio Luigia-Amelia fu

Luigi, cec. ecc., vera proprietaria dello obbligazioni stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla
rottifica di dette obbligazioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1906.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETrmca n'nvrzsTazzoux (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che le seguenti obbligazioni ferroviarie 3 0¡O,

della reto Mediterranea oioð:
Serie A, N. 115,101 a 115,106 corrispondente al N. 8592 del

certificato quintuplo:per il capitale nominale di L. 2500 intestate
al nome di Savio Antelia fu Luigi, minore emancipata, sotto la
curatela del marito Zambaldi Ferruccio, domiciliata a Novara.

Serie B, N. 55,636 a 55,690 corrispondente al N. 8593, del cor-
tificato quintuplo, pel capitale nominale di L. 2500, intestato como

sopra.
N. 142,731 a 142,735 id. 8391, id.
N. 173,246 a 173,250 id. 8593, id.
N. 195,736 a 193,740 id. 8596, id.
N. 199,401 a 199,405 id. 8597, id.
N. 207,151 a 207,155 id. 8598, id.
N. 207,156 a 207.160 id. 8599, id.
N. 207,161 a 207,165 id. 8600, id.
N. 208,736 a 208,740 id. 8601, id.
N. 273,926 a 273,930 id. 8002, id.

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrechð do-
vovano invece intestarsi a Savio Luigia-Amelia fu Luigi, ecc., o. a
vera proprietaria delle obbligazioni stesse.
Si diffida chiunque possa avervi intoresse.che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si pro era

illa rettifica di detto obbligazioni nel modo richiesto.
Roma, il 22 gennaio 1906.

Pei direttore g¢nerale
2ÛLIAffl.

Rrrrmoa n'arrESTABIONE (16 punlicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioð: N. 1,144,563 d'iscrizione sui registri della Dirazioni gone-
rale per L. 100, al nome di Olívieri Carolina del fu Andrea, ino-
glio di Bettino Francesco, domiciliata in Napoli, fu cost intástata
per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti alPAmmi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi
a Olivieri Carolina del fu Andrea, moglio di Bottini Prancesco,
ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETrmos n'mTESTAEIONE (ca pygg
Si è dichiarato che la rendita seguento del odnsolidato 5 0¡O

ciob: n. 1,015,764 d'inscrizione sui registridella Ðirezione gene-
rale per L. 335, al nome di Rüesch Laura, Elisa, Carlo ed Ar-
noldo fu Carlo Giacomo,minori sotto la patria potesta dolla madre
Habersaat Luigia Verena Barbara, domiciliata a Napoli, fú così
intestata per erroro occorso nello indicazioni dato dai richio-

denti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 do-
veva invece intestarsi a Rüesch Luisa-Laura, Elisa, Carlo ed

Arnoldo fu Carlo Giacomo, ecc., come sopra, veri proprietarii della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa averri interesse cho, trasoorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno s‡ate
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1906.
15 direttore genergie

MANCIOLL

RETTmot n'mTESTAZIONE (3a pubblica%i0MB).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioë,

N. 1,440,609, d'iscrizione qui registri della Direziono generklo
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por L 5, al nome di De Gregorio Clotilae fu Pietro moglio di
Sacco Giacinto, domioiliata in Messina, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Poggio-
Gregorio Clotilde fu Pietro, ecc., come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si
dialda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûcate opposizioni a questa Difezione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1906,

Il direttore generale
MANCIOLI.

dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pro'lotta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 22 gennaio 1906.
Pel direttore generale

ZULIANI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafo)rlio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagam(mto

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggif 23
gennaio, in lire 100.10.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

RrrTmoA D'INTESTAZIONE (Sa pubÔIË0G5ZORB).
di ð diohiarato che la rendita del consolidato 5 Oy0, oioè :

N. 795,725 d'inscrizione sui registri della direzione generale per
L. 100 al nome di Garavetti Mario e Vincenzo fu Antonio, mi-
nori, sotto la patria potesta della madre Troglio Lucia, domiei-
liati a Brosso (Torino), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Garavetti Maria e

Vincenzo fu Antonio, minori, ecc., come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblioo,

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiAoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinos di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 gonnaio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Ispettorato generale
delP Industria e del commereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di ace rdo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
22 gennaio 1906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in corso

mat ra

5 % fordo.... 104.86 43 102,86 43 10462 12

4 ¾ netto .... 104.41 67 102,41 67 104.17 36

3 */, % netto. 103,36 04 101.61 01 103,14 70

3 % lordo.... 72,87 50 71,67 50 72,12 37,

Rwrrmos n'arrasTazions (36 pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5010, cioè:

n. 977,504 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 10, al nome di Seminara Anna di Calogero, nubile,minore sotto
la patria potestà del padre, domiciliato in Mistretta (Messina), fu
oosi intostata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva

inveco intestarsi a Seminara Maria-Anna di Calogero, ecc. (come
soprá), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifiaato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1906.
13 direttore generale

MANCIOLI.

CONCOESI

. IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Ministeriale del 21 luglio 1903, n. 610, col

quale vengono indetti gli esami di concorso a 10 posti di segre-
tario di ragioneria nel Ministero del tesoro e fissato le prOYO Soritto

pei giorni 16, 17 e 18 novembre 1905;
Visto il decreto Ministeriale del 28 ottobre 1905, n. 9173, col

quale le prove scritte par gli osami preietti vennero rimaadato

ai giorni 22, 23 e 24 del mese di 6ennaio corrente;
Determina:

Le prove scritto per gli esami di concorso indetti col primo dei

sopra citati decreti sono nuovamenterimandate ai giorni 1, 3 e 3

del mese di marzo 1906.

Roma, addi 5 gennaio 1900.
Per il ministr a

FASCE.

Airviso ÞER SMARRIMENTO DI RICETUTA (la ptebblicazione).
Il èignor Giammanco Emanuele fu Francesco ha denunziato lo

aniarrimento della ricevuta n. 81 ordinale, n. 15 di protocollo e

n. 452 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Siracusa, in data 23 gennaio 1905, in seguito alla presenta-
zione di un certificato nominativo della rendita di L. 175, conso-

lidato 5 Ot0, con decorrenza dal 1° gennaio 1904.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub•
blico, si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

spese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
Alle siano intervenute opposizioni, sark consegnato al signor Giam-

manco Emanuele fu Francesco predetto il nuovo titolo proveniente

parte non R¶tttalt
¯DI.A.RIO ESTIDEO

Oltre le numerose informazioni che il telegrafo tra-
smette da Algesiras sui lavori dei delegati alla C4nfe-
renza, ieri, dopo la riunione, fu dal segretario spa-
gnuolo comunicato alla stampa il seguente riassunt) uf-
ficiale della tornata :

« La Conferenza ha deciso di ammettere i segretari
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e gli addetti delle varie delegazioni ad assistere alle
sedute.

« I cinque articoli del progetto di regolamento per il
contrabbando delle armi, approvati dalla Conferenza,
devono essere sottoposti ad una nuova compilazione stante
gli emendamenti vari introdotti che modificano il testo
di progetto presentato dal Comitato di redazione.

« Questi articoli si riferiscono al principio della proi-
bizione della introduzione di armi e di munizioni, alle
condizioni alle quali deve essere sottoposta l'importa-
zione delle armi e delle munizioni per il Maghzen, alle
condizioni della importazione delle armi di lusso e da
caccia per i privati ed alle condizioni alle quali devono
essere sottoposti la rivendita ed i dopositi delle armi.

« È stata nominata una commissione di interpreti per
tradurre i discorsi del delegato marocchino Sidi-el-
Mokri ».
Questi discorsi furono subito tradotti ed i lettori ne

troveranno più oltre il testo, nei telegrammi dell'Agen-
zia Stefani.

Il conflitto austro-serbo ha assunto una importanza
da destare serie apprensioni nei circoli politici per le
conseguenze non solo doganali ma poliliche che può
avere nei vari Stati della penisola balcanica. Un di-

spaccio ufficiale da Belgrado, 23, dice :
< Il Governo ha ricevuto da Vienna comunicazione

che i negoziati circa il trattato di commercio con l'Au-

stria-Ungheria sono stati rotti. Perciò il Governo serbo
ha richiamato oggi i suoí delegati da Vienna ».
Nei circoli politici di Vienna, abituati a trovar sempre

la Serbia remissiva ai desiderî dell' Austria, si ð molto
sorpresi dell'attitudine assunta dal piccolo regno e si

spera che le potenze vorranno occuparsi del conflitto
facendo comprendere alla Serbia tutti i pericoli della
situazione.
Il rifiuto della Serbia di accettare le condizioni dal-

l'Austria-Ungheria per la continuazione di negoziati del
trattato di commercio avrà senza dubbio per conseguenza
la guerra doganale fra i due paesi.
La maggior parte dei giornali di Vienna ritiene che

la Serbia finirà per cedere e deplorare la sua atti-
tudine.
La Neue Freie Presse si mostra dolente che l' Au-

stria-Ungheria non abbia rotto prima i negoziati.
Il Neues Viener Tagebtatt scrive: «La Serbia ha

cercato un conflitto che nulla può ora,evitare. L'Au-
stria deve diffidare ».

Il soggiorno del presidento del Consiglio ungherese
Fejervary a Vienna non ha recato verun miglioramento
nella situazione: anzi, a giudizio di alcuni, la crisi non
fu mai più acuta di adesso. I giornali ungheresi parlano
apertamente dell'avvento del regime assolutista; tuttavia
è certo che fra giorni si faranno altri tentativi di pace;
ma le probabilità di successo sono diminuite di molto.
Tanto il Governo quanto la coalizione non vogliono dire
la parola decisiva; l'uno e l'altra temono di rompere il
debole filo che ha unito sinora il paese e il Ministero
nel desiderio di sciogliere il conflitto ; ma l'incertezza
odierna non potrà durare a lungo.
Francesco Kossuth, ricevendo il capo della deputa-

zione di Alrud-Banja, che gli portò il diploma di citta-
dino d'onore, disse: « L'avvenire ci appare pieno di dolori,
ma la nazione finirà col vincere. La buona semente

sÿarsa dalla generazione ÿresente formerk il buon

frutto che sarà raccolto dalle generazioni futuro. Il
sole della libertà splenderà per la nostra patria, non
dubitate ».

L'Agenzia Reuter riceve da Pekino la notizia che
l'inviato inglese Saton ebbe recentemente una confe-
renza con impiegati cinesi sulla questione del Tibet. I
cinesi rifiutano ostinatamente di approvare il trattato an-
glo-tibetano ; essi vogliono far valere la sovranità cinese
nel Tibet e hanno l'intenzione di inviare colà un ge-
nerale tartaro, il quale dovrebbe governare il paese con
milizie istruite all'europea.
Il residente cinese verrebbe richiamato e il paese

governato col sistema che vigeva per la Manciuria pri-
ma della guerra.

ONORANZE A FRANCESCO FERRARA

Palermo ha onorato degnamente la spoglia mortale di un illu-
stro suo figlio, il senatore Francesco Ferrara, l'insigne economista
che Vennzia ebbo per parecchi anni suo ospito alla direzione della
Scuola superiore di commercio, tanto benemerita dell'incromonto
delle scienze economiche in Italia.

11 Ferrara, come a noto, mori il 22 gennaio 1900 a Vonozia o

vi stotte sepolto fino a pochi giorni fa allorquando, a compi-
mento di un voto solenne della cittadinanza palermitana, la salma
fa esumata per la tumulazione nella città natale.
Iermattina, a Palermo, giunse da Napoli la R. navo Euridice

proveniento da Napoli con a bordo la salma. Questa era accom-

pagnata dai figli o dagli altri parenti del Ferrara, dal prof. Tullio
Martello dell'Universita di Bologna, dagli assessori del comune di
Palermo Tasca, Restivo e Salvo recatisi a Napoli per rapprosen-
tare la città od accompagnare la salma a Palermo.
Fin dalle ore 13.30 la capitaneria del porto, ove abarcava la

salma, era animatissima. Vi convennero il profetto, senatoro
De Sota, il sindaco, on. senatoro Di Martino, la Giunta ed i con-

siglieri comunali, il vice presidento del Consiglio provinciale, il
presidente e la Deputazione provinciale, gli onorevoli senatori
Oliveri, Di Scalea, Guarneri, gli onorevoli deputati Rienai, Aro-
nella, De Michela, Avellone, Di Stefano e Trabia, tutto le auto-
riti civili e militari, le notabilità cittadino, le rappresentanzo
delle associazioni politiche opersio e dello scuole della città, che
in segno di lutto restarono chiuse nella giornata di ieri.
Allo ore 14 la salma deposta sopra una lancia municipr.lo, ad-

dobbata a lutto, arrivo allo sbarcatoio della capitaneria del porto.
Tutti i presenti si scoprirono.
La salma dai marinai dell'Euridice venne tolta dalla lancia o

portata in una carrozza di gran gala tirata da otto cavalli rico-
perti di gramaglia. Subito si formò il corteo, che mosse allo 14,20.
Precedevano duo compagnie di fanteria con bandiera o musica.

Venivano quindi le rappresentanze dello scuolodellacittà,loasso,
ciazioni operaie e politioho con bandiere o la banda municipale.
Veniva poi il carro contornato dai cantonieri municipali in

grando tenuta.

Seguivano il carro i figli ed i nipoti dell'ostinto, S. E. Fasco
sottosegretario di Stato al tesoro, discepolo dell'estinto, in rappro-
sentanza del Governo, il prof. Martello, tutto lo autorità civili o
militari, le notabilità cittadine, le rappresentanze o grande folla
Chiudeva il corteo una compagnia di fanteria.
Il corteo, entrato per porta Felice, procedendo fra due fitte ali

di popolo, percorse la via Vittorio Emanuole e la via Roma re-
candosi al Pantheon di San Domenico, ove la salma doveva essero
tumulata. Il tempo era piovoso,
Giunto il corteo davanti al Pantheon di San Domenico, le auto-

rità e gli invitati entrarono nel tempio, montro i cantoniori mu-
nlelpali sollevavano il feretro e lo trasportavano nolla prima
cripta a sinistra, ove fu subito tumulato, dando attuazione al
voto espresso dal Consiglio municipale di Palermo ein dal 1902,
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Sub\tagspcopgg,mqpumento funebro, pregiata opera delloi
aßŠltËrà locolíggPalermo.
Indi l'on. Fasos pronanoib un discorso nel quale disso di avere

avuto incarico dil prosidente del Consiglio, on. Fortis, di asso-
clarlo alle solenni onoranze che Palermo patriottica rondo al figlio
L'éËqmúlt éomponendöne la salma vonerata nel Pantheon presso
fiózriini illtastri che ondraño la Sicilia e l' Italia tutta.
L'oii: Fasoë enumerb i meriti patriottioi dell'illustre economista

nãÍÌ'esÍlio, neÏla stampa, nell'issàlblea, legislativa, nei consigli
della Corona. Parlò del Ferrara scienziato che rimase negli ultimi
anni della vita quasi solitario, ma stronuo combattente, sosteni-
tore della' politica economica classica.
L'oratore portò alla sahna il saluto di un altro figlio- di Pa-

1ermo, il ministro Finocchiaro-Aprile; ricordð il Ferrara, maestro
suo amatissimo e protettore e terminð mandando un mestose ri-

conoscento saluto all'uomo insigno che ebbe gran cuore e vasta

mente.

Dopo l'on. Fasce il prof. Martello pronuneib un discorso com-

memorativo.
Indi il figlio del Ferrara, comm. Ruggero, ringraziò a nome della

famiglia per le onoranze reso a suo padre.
La cerinionia termino alle ora 16. La citta era imbandierata a

lutto.

25fDTI25IE V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto ieri, in nuova,
lunga udienza, il rappresentante del municipio di Bue-

nos-Aires per la pavimentazione -intorno al Pantheon,
signor Carlos Benoit.
S. M. espresse la sua viva riconoscenza per l'atto gen-

tile con cui la popolazione bonoarense volle rendere un

tributó d' omaggio alla venerata memoria di Re Um-

berto I ·

e s' interessò alla narrazione descrittiva dei la-

vori per la pavimentazione lignea che aggiunge decoro

alla maesti del monumento glorioso.
Il sigilor Benoit offrì a S. M. Ja Regina una matto-

nella di legno, decorata da stemmi d'oro e da una targa
d'argento, portante la scritta :

« A S. M. Ja Reyna Margarita - A la memoria del

Roy Martir - El Pueblo de Buenos-Ayres ».

A11tAznbasciata di Spagna. - Il nuovo amba-

poiatore .di Spagna presso il Quirinale, duca d'Arcos, avendo pre-

mentato a S. M. il Re 16 suo crodenziali, e l'ambasciatrice, daranno

questa sera, martedl, a palazzo Barberini il loro primo ricevimento,
por le presentazioni.
In Campidog11o. - Presieduto dal senatore Cruciani-

Alibrandi, il Consiglio comunale di Roma si ò riunito iersera in

seduta pubblica. Su proposta del consigliere Piperno, in principio
di seduta, il Consiglio mandò un plauso unanime alle guardie
municipali cho nella giornata di ieri conducevano le carrozze dei

trams, disertate dal personale di servizio. Il sindaco accettando la

proposta di plauso aggiunse che proporrà di gratificaro i bravi
agenti.
Dai consiglieri Piperno e Jacoueci furono espresse felicitazioni

al sindaco per la recente sua nomina a senatoro del Regno; e il

Gotisiglio vivamente applandl.
Esaurite alcune proposto di secondaria importanza, si riprese la

discussione del bilancio sui capitoli riguardanti le sedi dollo pre-
ture e dei conciliatori, lo strade, le passeggiate pubbliche, ecc.
Alle 0.30 la seduta venne tolta e rinviata a venerdi proasimo.
AÜ'Associazione artistica internazionale.

-JJn numeroso ed eleganta ppbblico assistettà ier seia al concerta
datosi nelle sale dell'Associaziono. La valento pianista signorins
von Tideboehl esegul uno scelto pragramma interpetrando musica
di Weber, Sgambati, Rubistein, Lisit o Chopin con delicatezza
squisita da meritarei continui applausi.
La signorina Btiti -soprano - incontró molto il fasoro degli invi-

tati nei vari pezzi pezzi cho canth, specialmonto nell'interpetrare il
racconto di ßantuzza della Cavaßeria rusticana
Dopo il concerto, incominciarono le danze, che si sono protratte

per alcune.ore.
Marina militare. - Le torpediniero its iano Scorpione

e Spiga sono giunto a El Ferrol.

(Agenzia IBtefani)

ALGESIRAS, 22. - La Conferenza internazionald per ilMarocco
si ð riunita alle oro 10.
La seduta continua ancora alle ll.
Da ieri sera si nota cho i delegati raddoppiano di attivith od

hanno colloqui fra loro molto più spesso. di prima =I deÍegati to-
deschi specialmento hanno avuto stamane numerose conversazioni
private coi colleghi.
Stamani, prima della Conferenza, Sidi El Mokri þ ritornato da

Tangeri, ove si era recato per affari privati, ma donde invió tut-
tavia un corriere al Sultano.
E probabile che un ministro del Sultano sark chiamato nella

settimana prossima a far parte della delegazione mËrocchina.
BUDAPESTr22. -- Si ha da Lugos:
Gli operai scioperanti di una ferriera a Nandornogy attatea-

rono dieci gendarmi che vi erano stati inviati per mantonore l'or-
d¡ne o spararono qualche colpo d'arma da fuoco.
I gendarmi risposero sparando a salve. Sette opprai rimasero

uccisi e quaranta feriti.
Due compagnie sono state inviate a Nandorhegy ppr ristabilire

l'ordine.
E stata aperta un'inehiesta.
ALGERI, 22. - La squadra degli Stati Uniti, al domando del,

l'ammiraglio Sigisbee, proveniente da Tangeri, à entrata in questo•
porto ed ha scambiato colla terra lo salve d'uso.
AMBURGO, 22- - Tutti gli operai dei cantieri haquo ripreso il

lavoro. Oggi la città ed il porto presentano un ispetto nór-
male.

FILADELFIA, 22. - Duranto il servizio religioso.in una chiesa,
b stato gridato: Al fuoco! Al fuoco! Ne è seguito un grande
panico. Nella ressa della folla alle porto della chiesa 18 persone.
sono rimaste morte e 40 ferito.
WASHINGTON, 22. - Il dipartimento di Stato he rinnovato*

all'ambasciatore francese Jusserand l'assicurazione che gli Stati-
Uniti non considerano la dimostrazione navale franoe(o nello ac-
que del Venezuela como una violazione della dottrinal di Monroe.
VARSAVIA, 22. -- I socialisti hanno celebrato oggÌ Taliniver-

sario del 22 gennaio, astenendosi dal lavoro e costringéndo gli
altri operai a fare altrettanto.
In piazza Vilkonsky un gruppo di dimostranti ha disperso i

venditori di erbe; la truppa ha fatto fuoco; vi sono Ano morti.
ALGESIRAS, 23. - Al principio della seduta il presÌdente delfs

Conferenza, duca Almodovar del Rio, ha letto due indi izzi del Se-
nato e delle Cortes spagnuoli che augurano il heaven to ai de -
legati delle potenze ed esprimono la forma sporanza c1e la Con-
ferenza avrà un felice risultato.
11 snarchese Visconti-Venosta, primo delegato italiano, ha detto

che, essendo il decano di età, si credeva autorizzato parlare a
nome dei colleghi por ringraziare il Senato e le Cortos dei lores
indirizzi.

Ha soggiunto che le simpatie espresse dal Parlamento\spagnuelo
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costituiranno un incoraggiamento per la Conferanza nei suoi sforzi
þer raggintigere un risultato ooddisfacente.
Il marchese Visconti-Venosta ha terminato esprimend i migliori

auguri per la proeperit e la grandezza ,della Spagna
ALGESIILAS, 22. - Nella olierna seduta dolla Conferenza per
il Marocoo il marchese Visconti-Venosta, dopo la lettuta fatia dal
duca Almodovar del Rio dell'indirizzo del Senato e delle Cortes
apagnuoli, avuta la parola, ha dichiarato di farsi interprete per
il privilegio dell'età, dei sentimenti di riconoscenza dei delegati.
Ha soggiunto ohe questa testimonianza della fiducia riposta nella

Conferenza rende ancora pia ferma la fedo nell'opera della Con-
ferenza, opera di entente internaziðnäle o perciò apppto di ci-
vilth e di progresso.
L'on. Visconti-Venosta ha finito tra le generali approvazioni

con auget alla Spagna.
11 duci~Ãlmoddvar del RÍo ha ringrazÏato, dicendo che le os¡ires-

eioni del marchese Visconti-Venosta sono ancora più prezioso'per-
chè vengono dalla ominonto personalita che onora ,la Conferenza
colla sua presenza.
Alla finig della seduta il primo delegato todoseo, Radowitz, ha

p;•oposto I aviò di augurt a Re Alfonso, di cui domani ricorre
l'onom38 ·

La pro
ta 6 stata accolta tra grandi approvazioni.

.

LONDRA, 2J - I risultati delle elezioni, conosciuti fino alle
ore 3 pom., dhano eletti 502 deputati, dei quali 274 liberali, 34
del partito del.lavoro, 79 nazionalisti irlandesi e 115 unionisti.
I ministeriali guadagnano 144 seggi, til partito del lavoro 28,

gli unionisti 8 e i nazionalisti uno.
ALGESIRAS, 22 (ore 1,20 pom., ricevuto alle ore 20.50). - La

Conferenza ha durato due ore e mezzo.

11 secondo dologato marocchino, Sidi El Mokri, ha prununciato
un discorso in arabo esponendo le idee generali del Marocco sulla
Conferenza; ma il suo discorso non essendo stato compreso dal
delegati, à stato deciso che si risponderebbe ad esso quando fosse
stato tradotto o studiato.
ßono stati poi approvati i cinque primi articoli del progetto di

regolamento circa il contrabbando delle armi cho consta di sedici
articoli.
I rimanenti undici articoli verranno discussi nella seduta di

anorcoledl.
1 delegatl marocchini hanno dichiarato che il Marocco non am-

snetterebbe nemmeno la vendita dei fucili da caccia.
Il primo delegato francese, Revoil, ha rilevato che quando si

trattava di acebitaro, i delegati marocchini dichiaravano subito di
assero obbligati a riferire al loro Governo, mentre non parlano di
questo obbligo quando si tratta di rifiutare. El Mokri ha,dichia-
rato allora che avrebbe riferito al suo Governo circa la proibi-
sione della vendita dei facili da caccia.
Il delegato tedesco, Radowitz, alla fine della seduta, parlando

como primo per ordine alfabetico, ha proposto d'inviare al Re Al-
fonso un telegramma di rispettose felicitazioni ed omaggi dei de-
legati della Conferenza o di augurt di felicità e prosperitå per la

Spagna in occasione della festa del Re che ricorre domani.
La proposta b stata accettata all'unanimith.

PARIGI, 22. - I giornali hanno da Rio de Janeiro:

Urfesplosione 6 avvenuta la scorsa notto a bordo dell'Aquida-
ban, nel ¡iiccolo porto di Jacaeanya, al sud di Rio do Jangiro.
La nave ò affondata. Si parla di trecente morti. Un solo utli-

eiale si sarebba salvato.

PARIGI, 22. - Camera dei deputati. - ßeduta pomeridiana.
-- Si continua la discussione generale del bilancio dell'interno,
Paul Constant, noeialista, propone una riduzione di 1,435,000

franchi per la soppressione del sottoprefetti e dice che i sottopre-
fatti sono una ruota inutile, non servono che a dare dei posti a
dei privilegiati ed a sostenere lo candidature ufneiali,
Aforlót combatto questo emendamento, diehiarando cho i sotto-

¡prefetti sono necessari al buon funzionamento dell'amministra-
stone.

Il ministro dell interno, Dubief, dichiara ,che questa riforma non
potrebbo essere realizzata in sede di bilancio.
Constant insiste ed il suo emendamento viegg approvato con

300 voti contro 219 (Apphtusi prolungati a Destra e al Centro).
,

jèante fa alcune osservazioni sulle funzioni dei prefetti.
Il seguito della discussione à rinviato a domani.
La soduta ð tolta.
CHICAGO, 22. - Una violentissima tomposta di neve ha 161.

perversato sulla città o su un raggio di sessanta miglia all'in-
torno.
CHICAGO, 22. - L'uragano di novo che imperversa sulla città

e sui d'mtorni è cosi violento como non si vedova da varî anni.
Tutti i fili telografici sono interrotti. I treni giungono con pa-
recchie ore di ritardo. Si crede che si dovrà sospendero il servizio
della ferrovia aerea.

ODESSA, 23. - L'anniversario del 23 gennaio è trascorso calafo.
Il governatore generale aveva dichiarato che por qualunqne ton-
tativo di dimostrazione la truppa avrebbe fatto fuoco di fuciloria
senza preavviso.
PIETROBURGO, 22. - L'aspetto della citta ð calmo o non la.

scia prevedero alcun disordine per oggi.
NANCY, 22. - L'ispettore del registro si à presentato oggi af

Liceo, per fare l'inventario in conformita alle disposizioni della
legge per la separazione della Chiesa dallo Stato.

11 vescovo, monsignor Turinaz, vi si é opposto dicendo che, fin•
chã dipende da lui, vieta l'inventario che a la prima applica-
zione della legge di separazione, poiché i suoi doveri verso lo
leggi ,della Chiesa gli impongono di non prendero parte diretta o
indiretta a simili atti. So perb il Papa ordinera ai vescovi di su-
bire la legge di separazione, il Governo potra far fare liberamento
l'inventario.
I;ispettore si è ritirato, dicendo che avrobbe riferito al pre-

fetto.
ALGESIRAS, 22. - Ecco in riassunto il discorso· pronunziato

dal delegato marocchino alla soduta della Conforenza di sta-
mane:

Dopo i complimenti d'uso, Sidi-el-Mokri ha dotto che il Sul-
tano ò assai ben disposto per introdurre riforme nel suo Impero
o che le aveva già iniziato quando un agitatore riusel a sollovaro
contro la sua autorita alcune tribu fino ad allora fedeli.
D'allora in poi gli sforzi del Sultano hanno mirato alla distru-

zione di quel nemico ed è impossibile dire la quantita di truppe,
di armi, di munizioni e di danaro che il Sultano ha impiegato in
tale impresa.
In questo momento si produsse un avvenimento (l'arrivo del

ministro francese Taillandier a Foz) che rese necessaria la riuniono
dei notabili del paese, i quali, con voto unanime, pregano il Sul-
tano di riuniro una Conferenza delle potenze rappresontate a quella
di Madrid del 1880. Il Sultano aderl ben volentieri al loro desi-
derio ed invità le potenzo a riunirsi sul suolo della nobile nazione
spagnuola

in queste condizioni che il Sultano propone alle potenze di
dargli consigli, i quali verranno subito messi in pratica so suf-
fragati dall'unanimità delle potenze.
Sidi-el-Mokri ha indi enumerato le riforme domandato dal Sul.

tano, Occorrerà dapprima organizzare una polizia o poi dare al
Sultano l mezzi di riscuotero nuovo imposte; occorrerà aumen†agg
i dazi doganali e crearo una Banca di Stato o por questo riforma
finanziario il Sultano domanderà l'appoggio delle potoase rap,
presentate; occorrork impedire il contrabbando e soprattutto
quello delle armi. Infine la Conferenza dayrk rivedere la conven-
zione del 1880 ed esaminare il mo49 col quale ð stata ap..
plicata,
Questo programma à evidentemente quello che i delegati del

Sultano dovevano sottoporre alla Conferenza nella prima seduta,
como .no era corsa la voco in tutte le capitali.
VARSAVIA, 22. - Il governatore generalo ha sospeso due

giornali quotidiani israelitt Batzeara e Telegraf od ha colpito
con un'ammenda di mille rubli la rivista settimanale polacca
ßtrazah e di 600 rubli il giornale quotidiano russo ZapadnyiGolos per le lore tendenze contrarie al Governo.
Nessua disordine vi è stato oggi, in seguito al numerosi arre,

sti operati ed al grando spiegamento di forze.
LONDRA, 22. - 11 primo ministro, sir H. Campbell-Banner-

mann o sir J. Chamberlain hanno pronunziato discorsi sostenohda
con gli argomenti noti la loro politica. Sir J. Chamberlain ha
detto che gli elettori rimarranno delusi dall'opera di Banner-
mann.

PIETROBURGO, 22. - Tutti i negozi sono aperti; quasi tutte
le officine lavorano.
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Non vi à stato alcun disordine; .tuttavia sono state prese straor-
dinario misure di precauzione. Pattuglie-di cavalleria e di agenti
di polizia, armate con fucili, hanno percorso oggi le trade. Le

Aruppe erano consegnato nei cortili delle case.

Lo stazioni erano strettainente sorvegliate e tutti i viaggiatori
in arrivo à Pietroburgo perquisiti.
Un grandissimo numero di gendarmi e di truppe occupava il

cimitero Presbrajensky, ove è sepolta la maggior parte delle vit-
timo del 22 gennaio; ma non vi a stata alcuna dimostrazione. Si
sono fatte soltanto commemorazioni in locali privati.
In seguito all'abbandono del lavoro da parte dei tipografi nessun

giornale à uscito stasera.
L'anniversario della « Domenica rossa > è trascorso calmo anche

a Mosea e nelle altro provincie.
A Sarapul la polizia ha disperso un gruppo che faceva una di-

mostrazione con bandiero nere; a Kostroma ha arrestato 30 socialisti
rivoluzionari; a Smolensk ha perquisito il Club democratico-socia-
lista, operando 140 arresti; a Ekatèrinemburgha operato vari ar-
resti, ancho di studenti, ed ha scoperto un deposito di armi, di-
namite, bombe e proclami.
PIETROBURGO, 23. - (U/ficiale) - La giornata di ieri ð pas-

sata a Pietroburgo senza alcun incidente; la maggior parte delle
fabbriche lavorano.
Anche a Mosca noa avvanne alcuna dimostrazione: si lavorb in

quasi tutte le fabbriche o l'ordine non fu turbato.
Informazioni pervenute dall'interno segnalano che la giornatt

trascorse ovunque completamente tranquilla.
RIO DE JANEIRO, 23. - L'inerociatore Almirante Barroso ð

partito nelle prime ore di ieri mattina da Jacacanga per Rio de
Janeiro, portando i feriti nella catastrofe dell'Açteidaban ed è

giunto iersera.
L'esplosione a bordo dell'Agreidaban era avvenuta alle ore 10.45

della notte del 21.
I tre contrammiragli Rodhigo de Roea, Calleiros de Gracia e

Candido Brazil, il capitano di vascello Alves de Barro, due capi-
tani di fregata, due fotografi te leschi ed un reporter, sono an-

negati.
Quasi tutti gli ufficiali della navo Agteidaban sono morti.

Si calcola che vi siano in totale 196 morti e 113 feriti.
I teatri sono chiusi in segno di lutto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Rosnano

del 22 gennaio 1906

0 barometro e ridotto allo zero...
Jaltezza della stazione ò di metri

Barometro a mezzodi
Umidità relativa a mezzodl.......
Vento a mezzodl......
Stato del cielo a mezzodl.........

. . . . 50.60.
.. 747.35
.... 73
.. N.
.... cop.

massimo 8,7
Termometro centigrado

minimo 5.4

Pioggia ín 24 ore . mm. 0.0.
22 gennaio 190ð.

In Europa pressione massima di 777 al nord-ovest dell'Ïrlanda,
minima di 750 sul basso Adriatica e in Sicilia.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 3 a 8 mm.; tem-

peratura diminuita; piogge e qualche nevicata al centro, sud e

isole; vonti forti settentrionali; mare agitato o grosso.
Barometro minimo a 750 sul basso Adriatico e Sicilia, massimo

a 759 lungo la catena alpina.
Probabihtä : cielo vario sull' alta Italia, nuvoloso altrove con

piogge o nevicate specialmente al sud e Sicilia.; venti moderati o
forti settentrionali; mare agitato lungo le coste meridional:.
NB. - E stato telegrafato a tutti i semafori, meno quelli del-

l'alto Tirrena, dí manterere il segnale.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Uûloio centrale di meteorologia e di goodinamica

Ronia; 22 gennaio 1900.

TEMPBdTÙRA
STATO STATO '........

BTAZIONI del cielo del mare Mami

ore 8 ore 8
nelle PA of
preo0tlOnt

1

Porto Maurizio... sereno mosso 11 1 - f2
Genova .......... coperto calmo 6 3

, ( 9
Massa Carrara . . . */4 coperto calmo 9 9 2 0
Cuneo ........... sereno - 3 8 - 4 2
Torino

.......... */4 coperto - 4 0 - $ 2
Alessandria ..... */, coperto - 2 7 - 3 2
Novara .......... sereno - 5 0 -- 3 0
Domodossola ..... sereno - 6 1 - 8 1
Pavia

........... sereno - 4 3 - 5 3
Milano .......... soreno - 5 3 - É l
Sondrio ......... sereno - 3 8 - 6 0
Bergamo ........ sereno - 3 2 - 2 7
Brescia .......... */, coperto - 4 8 - 3 7
Cremona ........ 3/4 coperto - 3 9 - I 5
Mantova......... coperto - 4 9 0 g
Verona

.......... coperto - 4 6 d a
Belluno.......... coperto - 2 3 ß l
Udine ........... 1/4 coperto - 4 7 1 7
Treviso .......... coperto - 4 7 O 2
Venezia.......... coperto calmo 4 4 1 4
Padova

.......... 3/4 coperto - 6 8 0 8
Rovigo .......... coperto - 3 8 0 5
Piacenza

........ */, coperto - 3 7 - 4 3
Parma........... coperto - 3 5 - 1 1
Roggio Emilia.... coperto - 2 5 0 0
Modena ......... coperto - 4 6 - 0 1
Ferrara.......... 3/4 coperto - 5 4 0 9
Bologna ......... coperto - 3 0 1 0
Ravenna

........ coperto - 5 8 - 0 5
Forli ............ coperto - 5 8 1 8
Pesaro

.......... coperto agitato 8 4 2 0
Ancona

......... piovoso agitato 8 6 4 2
Urbino .......... novono - 8 8 - 1 1
Macerata ........ nevoso -

.

3 5 -. A
Ascoli Pioeno .... piovoso - 5 8 3 0
Perugia ......... nevoso - 4 8 0 3
Camerino ....... nevoso - 1 8 - 2 0
Lucca ........... coperto - 9 1 8
Pisa

............ 8/4 coperto - 7 6 1 6
Livorno.......... 3/4 coperto legg. mosso 7 4 2 8
Firenze .......... 3/4 coperto - 7 0 2 9
Arezzo........... coperto - 5 3 l 8
Siena ........... ooperto - 6 I 0 0
Grosseto

......... coperto - 8 5 4 5
Roma ........... coperto - 10 0 5 4
Teramo

......... piovoso - 5 0 2 5
Chieti ........... nevoso - 4 8 0 3
Aquila .......... coperto - 2 6 - 0 $
Agnone.......... nevoso - 2 9 0 0
foggia........... piovoso - 7 0 4 0
Bari ............ coperto mosso 9 8 6 0
Lecce

........... 2/4 coperto - 13 4 6 9
Caserta .......... coperto -- 10 9 6 2
Napoli .......... coperto calmo 9 5 & 5
Benevento ....... coperto - 8 0 3 5
Avellino

......... coperto - 6 2 2 5
Caggiano ........ 3/4 coperto - 6 0 0 4
Potenza.......... coperto - 5 0 - 0 2
Cosenza..

.. .... /, coperto -- 9 8 6 0
Tiriolo........... nebbioso - 7 0 1 3
Reggio Calabria .. coperto mosso 14 0 9 0
Trapani.......... coperto tempestoso 12 3 9 i
Palermo

......... piovoso agitato le I gg
Porto Empedocle.. 2/4 coperto tempestoso 14 0 8 0
Caltanissetta ..... coperto - 10 0 5 0
Messina

......... coperto calmo 14 5 8
Catania ......... 1/, coperto legg. mosso 13 2 5 2
Siracusa

......... */, coperto legg. mosso 12 9 9 8
Cagliari ......... piovoso agitato 10 0 0 I
Sassari

.......... coperto - 8 2 4 5
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